 LA FEDE NELLA PAROLA
Allora egli disse ai suoi discepoli di tenergli pronta una barca, a causa della folla, perché non lo schiacciassero
Il corpo di Gesù è visto dalle folle come vera sorgente di grazia per la guarigione di qualsiasi malattia o infermità. Basta toccare questo corpo e la guarigione è immediata, istantanea. Ma Gesù non è venuto per la guarigione dei mali fisici del corpo, lasciando l’anima ammalata dalla lebbra del peccato. del vizio, dell’idolatria, di ogni altra immoralità. Gesù è venuto prima i ogni altra cosa per liberare la mente da ogni falsità su Dio, sulla Divina sua Parola, su ogni opera delle sue mani, sulla stessa natura dell’uomo e sul fine della sua stessa vita. Dovrà fare questo con l’annuncio della purissima Parola del Padre suo, sempre sotto mozione e ispirazione dello Spirito Santo. Gesù, nel Vangelo secondo Matteo, dona la Nuova Legge salendo sul monte. Si ritira presso Dio con i sui discepoli: “Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo. La sua fama si diffuse per tutta la Siria e conducevano a lui tutti i malati, tormentati da varie malattie e dolori, indemoniati, epilettici e paralitici; ed egli li guarì. Grandi folle cominciarono a seguirlo dalla Galilea, dalla Decàpoli, da Gerusalemme, dalla Giudea e da oltre il Giordano. Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi (Mt 4,23-5,12). Inizia a raccontare le Parabole del regno, distanziando dalle folle e separandosi da esse, parlando dalla barca: “Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia (Mt 13,1-2)  Divina saggezza di Gesù.
Gesù, intanto, con i suoi discepoli si ritirò presso il mare e lo seguì molta folla dalla Galilea. Dalla Giudea e da Gerusalemme, dall’Idumea e da oltre il Giordano e dalle parti di Tiro e Sidone, una grande folla, sentendo quanto faceva, andò da lui. Allora egli disse ai suoi discepoli di tenergli pronta una barca, a causa della folla, perché non lo schiacciassero. Infatti aveva guarito molti, cosicché quanti avevano qualche male si gettavano su di lui per toccarlo. Gli spiriti impuri, quando lo vedevano, cadevano ai suoi piedi e gridavano: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli imponeva loro severamente di non svelare chi egli fosse. (Mc 3,7-12).
Altra verità da mettere in luce da questo brano evangelico è il non rispetto del segreto messianico da parte degli spiriti impuri. Gesù ha sempre messo ogni attenzione a presentarsi come persona mandata dal Padre a compiere la volontà del Padre. Ha anche rivelato che Lui e il Padre sono una cosa sola. Ma ha sempre evitato di rivelarsi come il Messa di Dio, titolo a quei tempi troppo politicizzato. Ai suoi tempi il Messa era visto come un nuovo Davide che avrebbe dovuto liberare la Palestina dal governo di Roma. Oppure come uno dei fratelli Maccabei che avrebbe dovuto estromettere dalla Terra Santa tutti gli invasori stranieri. Ma Gesù non è venuto per mettere l’uomo contro l’uomo, è venuto  invece per creare un cuore nuovo alla mucca, al leone, al serpente, all’orsa, all’aspide, alla vipera, a ogni genere di uomo, perché solo creando il cuore nuovo, gli uomini avrebbero potuto vivere nella pace vera secondo la profezia di Isaia: “Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio. La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi. Il lupo dimorerà insieme con l’agnello; il leopardo si sdraierà accanto al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno insieme e un piccolo fanciullo li guiderà. La mucca e l’orsa pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno insieme. Il leone si ciberà di paglia, come il bue. Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera; il bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso. Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo monte, perché la conoscenza del Signore riempirà la terra come le acque ricoprono il mare. In quel giorno avverrà che la radice di Iesse sarà un vessillo per i popoli. Le nazioni la cercheranno con ansia. La sua dimora sarà gloriosa (Is 11,1.10). Gli spiriti impuri vogliono che Cristo venga subiti tolto di mezzo perché questa profezia non si compia. Vogliono che l’uomo rimanga lupo, pantera, orsa, leone, aspide e vipera per ogni altro uomo. Gesù impone il silenzio e a lui devono ogni obbedienza. Chi non obbedisce a Dio nell’intera creazione è solo l’uomo. Ma per questo Gesù è venuto: per creargli un cuore devoto e fedele, obbediente con ogni obbedienza nello Spirito Santo. La Madre nostra, la Donna fattasi obbedienza, ci ottenga questo dono prezioso.
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